Il Congresso Straordinario dell’U.C.P.I.
Letto e approvato il documento introduttivo dei lavori della Sezione Congressuale dedicata all’Ordinamento Forense, esprime piena condivisione dell’operato politico della Giunta e dei risultati da essa conseguiti.

Preso inoltre atto:

· Del rallentamento impresso dal Governo al percorso parlamentare di discussione ed approvazione della riforma di ordinamento forense;

· Della presentazione sia da parte della maggioranza che dell’opposizione di oltre 270 emendamenti al testo elaborato dal Comitato Ristretto del Senato;

· Delle osservazioni mosse dalla autorità garante della concorrenza e del mercato, 
ribadisce

· il progetto di riforma di ordinamento forense, elaborato dall’avvocatura tutta sotto l’egida del CNF e fatto proprio dal comitato ristretto del senato, oltre a costituire il frutto di un momento di grande significato politico, rappresenta un modello di ordinamento in linea con la necessità di garantire alla società un avvocato consapevole e qualificato, e dunque adeguato al ruolo costituzionalmente assegnatogli;

· rispetto a tale progetto non può consentirsi alcuna retromarcia verso ipotesi di assorbimento dell’ordinamento forense nella disciplina comune della professioni o entro una ipotetica disciplina delle professioni del comparto giuridico economico; né può consentirsi, ancorchè salvaguardata l’autonomia della disciplina, di modificare il testo approvato dal comitato ristretto del Senato in maniera tale da stravolgerne contenuti e principi fondanti;
· vanno in particolare assolutamente salvaguardate le regole che disciplinano il tirocinio e l’accesso alla professione forense, quelle che introducono e regolano la specializzazione forense e la formazione continua: ciò al fine di garantire l’effettività della difesa e i diritti dei cittadini, soprattutto delle persone più deboli;
· la riforma di ordinamento forense presenta carattere di assoluta urgenza e improrogabilità;
stigmatizza

l’intervento del Governo sui tempi del percorso parlamentare di discussione e approvazione della riforma e l’intollerabile ritardo ad esso conseguente, vieppiù alla luce delle promesse di recepimento di un testo proposto dall’avvocatura più volte reiterate;

le istanze di modifica del testo avanzate in forma di emendamento, tendenti, talune a riproporre un modello di “avvocato – mercante” già prefigurato sotto la passata legislatura, altre a vanificare il responsabile sforzo di rinnovamento dell’avvocatura nell’interesse della società; 
le osservazioni svolte dall’autorità garante della concorrenza e del mercato in materia estranea alla sua competenza, che, peraltro, lungi dall’essere funzionali a garantire un servizio alla persona, denunciano una totale incompetenza e risultano evidentemente condizionate da precisi interessi economici di altri settori della società;
l’utilizzo dei mezzi di informazione per una campagna strumentale alla delegittimazione dell’avvocatura;

richiama

l’avvocatura tutta ad attenersi al rispetto della mozione approvata al Congresso Nazionale Forense di Bologna 2008 in cui testualmente fu affermato  che “è ineludibile e indefettibile la riforma dell’ordinamento professionale forense per garantire qualità della prestazione e qualificazione professionale dell’avvocato. Accesso, formazione, aggiornamento e specializzazione sono punti qualificanti e fondamentali di una riforma coerente con le trasformazioni della società e con il nuovo contesto europeo”;
la stessa avvocatura a ribadire senza sbavature piena condivisione al testo approvato unitariamente e consegnato alla politica ed a tradurre immediatamente in concreta iniziativa politica la battaglia di riforma intrapresa e condotta congiuntamente in porto;
Il Ministro della Giustizia al rispetto degli impegni pubblicamente assunti al Congresso Ordinario dell’U.C.P.I. nell’ottobre 2008 e ribaditi dinanzi a tutte le componenti dell’avvocatura al Congresso Nazionale Forense di Bologna del Novembre successivo;
il parlamento a procedere in tempi estremamente rapidi alla approvazione del disegno di riforma, così come maturato in seno alla classe forense e condiviso dal Comitato Ristretto della Commissione Giustizia del Senato
fa propria

la necessità già evidenziata dalla Giunta U.C.P.I. che, ove il Parlamento non addivenga alla adozione del disegno di riforma con la massima urgenza, si dia corso immediatamente alla adozione di percorsi anche autonomi volti alla istituzione e regolamentazione della specializzazione forense, e comunque, d’intesa con tutta l’avvocatura, alle più opportune e ferme iniziative volte a superare ogni colpevole inerzia e a denunciare i tentativi di vanificare il percorso di rinnovamento della professione forense. 
